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 “PENSIERI E PAROLE DAL CUORE”

Il  cuore  è  fisicamente  un  muscolo,  uno  degli  organi  del  nostro  corpo  e  ha  una 
funzione fondamentale nel sistema circolatorio. Il cuore viene anche indicato come la 
sede degli affetti e delle emozioni. Nell'insegnamento della Parola di Dio il cuore è 
l'insieme della personalità interiore dell'uomo  dove risiedono la mente, la coscienza, 
la volontà, gli affetti e i sentimenti. Anche la nostra bocca parla in base a quello che 
abbiamo nel  cuore  e  pronuncia  parole di  benedizione se è  ripieno di  Dio,  parole 
distruttive se è pieno di amarezza o rabbia, delusione risentimento e delusione. Non è 
in  chiesa  che  si  riconosce  il  credente  ma  nella  vita  quotidiana.  Dio  ci  esorta  a 
riempire il nostro cuore con la sua Parola, affinchè dalla nostra bocca escano parole 
buone. Questa è la grande soluzione di Dio, entrare nel cuore dell'uomo , nell'interno 
della  sua  vita,  di  tutto  il  suo  essere,  affinchè  l'uomo  non  possa  più  rifiutarlo, 
respingerlo.  Dio entra nel cuore dell'uomo perchè vuole che si apra e che trovi il 
desiderio di conoscerlo di più. La Parola di Dio ci insegna che per funzionare, la 
nostra fede ha bisogno di due cose: credere con il cuore  e confessare con la bocca, 
sono  indispensabili  tutte  e  due  le  cose.  Nell'Antico  Testamento  Dio  richiedeva 
sacrifici  animali,  oggi  accetta  solo  sacrifici  spirituali.  Le  nostre  parole  possono 
generare vita o morte,  hanno effetto anche sul nostro corpo, e molti  si  ammalano 
proprio a causa delle parole che pronunciano. MATTEO 15:18 Ma ciò che esce dalla  
bocca  viene  dal  cuore;  ed  è  quello  che  contamina  l'uomo.  Poiché  dal  cuore  
provengono  pensieri  malvagi,  omicidi,  adulteri,  fornicazioni,  furti,  false 
testiminianze, diffamazioni. Queste sono le cose che contaminano l'uomo. Dio dice 
che i cattivi pensieri che portano l'uomo a commettere peccati gravissimi provengono 
dal cuore inquinano il cuore e non consentono alla fede di funzionare. Non è l'uomo a 
stabilire il suo futuro, quello che Dio vuole lo fa, eppure l'essere umano è convinto di 
riuscire a vivere senza Dio, certo, tanti riconoscono che Dio esiste ma continuano a 
vivere la propria vita pensando di essere immortali. Leggiamo in PROVERBI 21:2 
Ogni via dell'uomo è diritta ai suoi occhi, ma l'Eterno pesa i cuori.   PROVERBI 
16:2, Ci sono molti disegni nel cuore dell'uomo, ma solo il piano di Dio rimmarrà  
fermo. E' il Signore, il Creatore che pesa gli spiriti e i cuori. PROVERBI 24:12, “Se 
dici:  “Ecco, noi non lo sapevamo”. Colui che pesa i cuori non lo vede? Colui che  
custodisce la tua anima non lo sa forse? Egli renderà a ciascuno secondo le sue  
opere”. Secondo le nostre opere? A volte tendiamo a pensare opere di bene, aiutare 
gli altri, avere una parola di conforto per i sofferenti, sì anche queste sono opere che 
dobbiamo avere, ma credo che qui intenda le opere del nostro cuore, i disegni del 
nostro cuore, i pensieri del nostro cuore, i sentimenti del nostro cuore, se io nutro nel 
mio cuore invidia per esempio, questa è un opera che non proviene certamente da 
Dio. E quando il nostro cuore nutre sentimenti negativi, tutti sappiamo che la mente 
produce  pensieri  negativi  che  se  continuano  ad  essere  alimentati  e  ingranditi 



producono morte, potrebbe essere la morte di un rapporto, la morte, la morte di un 
sentimento, e in casi peggiori la morte spirituale, cioè a causa dei tuoi pensieri, dei 
tuoi progetti  che sono andati  in fumo perchè non erano i progetti di Dio, o erano 
progetti senza Dio, tu decidi che Dio non esiste o che Dio non ti ascolta e non si cura 
di te!! Perchè pensi questo? Perchè tu umano, vorresti manipolare il disegno di Dio a 
tuo piacimento e se lui non si lascia convincere concludi che Dio non c'è perchè se ci 
fosse  farebbe tutto  quello  che  tu  pensi  sia  giusto.  Dio conosce ogni  cosa  di  noi, 
possiamo essere finti quanto vogliamo davanti agli altri, ne conosco molte di persone 
finte, portano una maschera davanti ad ogni situazione, la loro vita è apparentemente 
felice, ti fanno credere di avere tutto, si definiscono “buone”, più di te, sorridenti e 
disponibili ma com'è il loro cuore? Ingannano loro stesse e non sanno che Dio pesa il 
nostro cuore non è interessato all'esteriorità, ma al nostro essere interiore. Il Signore 
custodisce le nostre anime, pesa i nostri cuori, anche se noi non ce ne accorgiamo. 
Lui  sa  ogni  cosa,  tutto  ciò  che  ci  turba,  conosce  tutte  le  nostre  ferite,  ma  noi 
dobbiamo affidare il nostro cuore a lui. SALMO 37:3-7, Confida nell'Eterno e fa il  
bene, abita il paese e coltiva la fedeltà. Prendi il tuo diletto nell' Eterno ed egli ti  
darà i desideri del tuo cuore. Rietti la tua sorte nell'Eterno, confida in lui, ed egli  
opererà. Quello che Dio ci chiede è in PROVERBI 23:6, “Figlio mio dammi il tuo  
cuore”.  La  Bibbia  ci  dice  che  il  giorno  della  Pentecoste  quelli  che  udirono  la 
predicazione  di  Pietro  ATTI  2:37,38,  dice  che  Udite  queste  cose,  essi  furono 
compunti nel cuore, e dissero a Pietro e agli altri apostoli: “Fratelli che dobbiamo  
fare?” E Pietro a loro: “Ravvedetevi”. L'uomo ha un cuore malvagio, ingannevole, 
maligno, folle, che fa nascere solo disegni  malvagi. E' Quindi necessario ricevere 
una  rigenerazione  che  possa  trasformarlo.   Dio  ci  dona  una  grande  opportunità: 
EZECHIELE 11:19, E io darò loro un medesimo cuore, metterò dentro di loro un 
nuovo spirito, toglierò via dalla loro carne il cuore di pietra, e darò loro un cuore  
di carne”.  Questo è il nuovo patto che Dio ci ha dato con l'arrivo di Gesù, il patto 
della grazia. Dio ci ha donato un cuore sensibile e pieno d'amore, ma il cuore deve 
essere  arreso a  quello  che dice  la  Parola  di  Dio.  Il  Signore  ci  dice  “Figlio  mio,  
dammi  il  tuo  cuore”...  Dio  sa  come  prendere  il  nostro  cuore,  come lavorarlo  e 
renderlo conforme alla sua Parola, Dio sta cercando dei cuori, cuori mancanti, cuori 
fragili,  ma che desiderano essere trasformati dalla sua grazia. Il cuore dell'uomo è 
ingannevole e insanabilente maligno e solo Dio può scandagliare le profondità della 
sua corruzione. La vera religione è questa, il lasciare trasformare questo cuore così 
instabile e spiritualmente insano,  la vera religione è qualcosa di interiore,  la  vera 
reilgione è creata da Dio nel cuore dell'uomo. Gesù disse: “Il regno di Dio è dentro 
di  voi”  .  Il  cristiano  deve  essere  cristiano  sia  interiormente  che  esteriormente,  il 
cristianesimo non è fatto di rituali esteriori, ma di un cuore rigenerato e riconciliato 
con Dio. Dio agisce con ogni persona in un modo diverso, lui vuole riconurre a casa i 
suoi figli in maniere diverse. Lo Spirito Santo soffia dove vuole. Dio ci chiama ad 
esaminare  in  continuazione  il  nostro  cuore,  perchè  possa  diventare  migliore.  Se 
guardiamo  veramente  dentro  di  noi  scopriremo che  che  abbiamo tanti  desideri  e 
sentienti contrari a quelli di Dio, orgoglio, cattiveria, l'empietà, l'abbiamo ereditata 
dai nostri antenati Adamo ed Eva, ed è solo quando lo Spirito Santo viene a dimorare 
in noi ci rende consapevoli di questo, lo Spirito Santo, ci apre gli occhie e ci fa vedere 



il nostro cuore pieno d'iniqità, ci fa vedere la nostra natura peccaminosa, e così come 
creature  ci  vediamo perduti  ed è proprio  in quel  momento  vedendo questo cuore 
contaminato da tutto questo, crolliamo davanti a Dio. Con il cuore infranto e con una 
comprensione maggiore del peccato originale e della sua gravità ci  avviciniamo a 
Dio, e quando il cuore riconosce che merita il giudizio di Dio, anche se nella vita non 
avesse mai peccato. Allora avviene il tormento più grande e una domanda: Chi mi 
libererà da questo corpo di morte? Chi purificherà il mio cuore dalla presenza del 
peccato? Schiacciati  da questo peso cerchiamo pace, riconciliazione con Dio, e ci 
affaniamo a fare tante cose buone per piacere a Dio, noi umani da soli non siamo in 
grado di compiere una sola opera buona! Apparentemente alcune cose che facciamo 
ci sembrano buone, ma la nostra natura corrotta non può piacere a Dio. Se Cristo 
dovesse accettarci per le nostre buone opere saremo ritrovati  ancora mancanti.  La 
nostra ubbidienza  rimarrà sempre lontana da ciò che Dio definisce perfezione. Per 
questo  abbiamo  bisogno  del  prezioso  sangue  di  Gesù,  abbiamo  bisogno  di  un 
pentimento  del  cuore.  La  nostra  bocca  si  pente  troppe  volte  senza  mai  pentirsi 
veramente. Il vero pentimento viene dal cuore. La verità è che abbiamo bisogno di un 
Redentore,  di  un  Salvatore,  rivolgiamoci  a  Dio,  sempre,  riconoscendo  di  essere 
mancanti  e di avere un grave peccato che è quello dell'incredulità, a volte anche i 
migliori cristiani che pregano in continuazione che vanno a tutte le riunioni, prendono 
la S. Cena, nascondono un cuore che non crede. Molti di coloro che pensano di essere 
cristiani  invece  dimostrano  il  contarrio,  non  dobbiamo  mai  confondere  la  fede 
mentale con quellla vera che proviene dal cuore dell'uomo attraverso lo Spirito Santo, 
non siamo credenti solo perchè leggiamo la Bibbia o perchè andiamo in chiesa. La 
vera fede viene per opera dello Spirito Santo nel nostro cuore. Abbiamo mai sentito la 
presenza di Dio nel nostro cuore? Molti credenti non hanno la pace nel cuore perchè 
continuano  a  guardare  dietro  di  loro  mentre  Dio  ci  chiama  a  guardare  avanti, 
dimenticando le cose che stanno dietro e protendetevi a quelle che vi stanno davanti, 
perciò vorrei esortare me stessa per prima  a mantenere l'intima comunione con Dio e 
non lasciarci derubare dal  diavolo la pace nel cuore, incoraggio a dimorare in Cristo 
e di crescere nella sua grazia e nella sua conoscenza. Camminiamo uniti a lui. Dio ha 
portato la sua pace nel nostro cuore,  è per questo che dobbiamo mantenerci  saldi 
mantenendo lo sguardo fisso su Gesù. Se faremo questo, non temeremo più le prove e 
le tentazioni perchè Il Dio della pace guarirà i vostri cuori e farà si che ogni cosa  
cooperi  al  nostro bene.  Solo Dio può piegare  i  nostri  cuori,  non si  tratta  di  una 
religione piena di regole  e precetti esteriori ma di una fede che proviene dal cuore, 
Gesù ci ha detto di vegliare, se non vegliamo abbastanza  la religiosità esteriore ci 
porterà alla perdizione. Cristo è morto e risorto,  e col suo sangue ha acquistato il 
nostro cuore  e noi  siamo stati trafitti  nel cuore dalla Parola di Dio, forse qualcuno 
dirà di avere un cuore troppo duro, ma quello che dobbiamo sapere è che il cuore 
duro non diventerà tenero se prima non andiamo da Gesù, solo lui può farci ottenere 
la pace con Dio anche se il nostro passato è stato vissuto nell'incredulità. Cristo è la 
via la verità e la vita, siate riconciliati con Dio per mezzo di questa verità, percorrete 
questa via e avrete la vita.
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